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GIACOMO 

Di S. Maria in Portico della S. R. C. Diacono 
Cardinale LANFREDIN1 per la Grafia 
d'Iddio, e della S. Sede Apojlolica 
Ve/covo d' O/imo e Cingoli . 

indirìziamo fpecialmente alle perfone 
I Nobili del Nollro Gregge quella Lettera 
Partorale , la quale defideriajno i che ven- 
~l ricevuta e letta con quel buon cuore, 
•a cui ella è fcritta : e che lia confide- 
rai* , come una teft'monianza autentica e lincerà di 
quel vero amore Paterno e Paftorale da Noi portato a. 
quelli , che a Dìo è piaciuto di conlegnare alla Noftra 
cura, per incammina egli all'eterna felicità del Cielo. 

. Primieramente, Figliuoli Diletriflimi , Noi v{ 
proponghiamo da riflettere , che 1' efier Nobili, ed il 
dillinguervi colla condizione della vollra nafeita dal. 
rimanente delle pedone , sì della Città, che dell», 
Campagna , non è (lato un lavoro delle vollre ma-; 
ni , .nè opera della vofìra indilli n* , nè frutto de' vo-; 
Ari meriti. Pr*ma , che lddt<, «i creane , maoifefta,. 
cefa è , che voi non .eravate ; e però non poteva- 
te , nè eleggervi il vollro flato , nè determinarvi la 
voftra futura condizione , nè farvi merito per cun- 
feguirla cqn aKuna diilinzione o privilegio. Fu adun- 
que una mera 'iberalirà e beneficenza d' Idd'.o il farvi 
nafctTédi Fai,, glie nobili, piuttoflo, che dell' infima, 
plebe , c piuttoflo di Caie provvedute di beni Patri. 

Ai mo- 
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trtoniali, die di Genitori Contadini o Artidi obbligati 
j] Contìnuo lavoro e fatica per il proprio loftentamento. 

Or le così è , come è certillimo , voi ben ve- 
dete , che quello dnno d' Iddio , e quella grazia , 
che gli piacque di fare a voi , lenza ne pure vodra. 
fupplica , nè vollro p.'nlìero di ottenerla , a differen- 
za di unto maggior numero di altre perfone ignobili, 
vili , mendiche , non vi da alcun diritto d' invanite- 
ne , o di compiacetene ; ma v' impone bensì obbli- 
gazione di ringraziarne di cuore la Divina benefi- 
cenza , e di effersjliene grati , con una (penale cor- 
rifpondenza nel l* olìervanza dell, finta Legge , ed 
inficine con un pio timore del conto , che vi farà 
un di r chiedo da Idd'O mcdefimo dell'ufo, che ave- 
rete fatto , e della nubi Ila , e delle crm^dità, e di 
altri beni chiamati di fortuna , i quali tutti fono be- 
nigne largizioni delle lue mani ; e però vi obbliga- 
no di più verlo il Sovrano Benefattore . Cum augen- 
tkr <lena , d-ce San Gregorio ' , rktÌMti ertam crefmnt 
dUntriitn . E Gesù Grido mede fimo ne fece di pro- 
pria bocca quella intimazione : Cui mulrum àatitm. 

efi , tnultum qutretllr ai ce, & cui tommtndavtrunt muL 1 

rum , plus ptttnt air to . Oltredichè ( come infegna- 
no Aiillotile e San Tommafò ) I' onore dee edere 
tellimnmanza e premio delia virtù ; e però a fine, 
di rilcuotere giudamente le onoranze , che il Popo- 
loHliol rendere a' Nobili, d~e cong^ungerfi alla No- 
biltà del lignaggio, ei alle ricchezze , anche la vir- 
tù , la quale loia principalmente merita 1* onore. ■ 
'Sii dunque il tenore della vodra vita regolato 
a nórma di quede maggiori obbligazioni , e della 
maggior gratitudine, di cui fiere debitori a Dio ; 
per il quale effetto Noi vi propongliiamo i feguenti 
utiliiTìmi ricordi . 

1. Eleggetevi un ConfelTore (labile, e de' più abi- 
li 

( i ) S Crej hflin. j. lo Eviuf. (i) Lue, li. 4». 
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li per la dottrina , probità e prudenza , pregandolo , 
ficco me funi farli col Mt-dico corporale , ad avere 
tutta l'attenzione per la voltra cura l'pirituale ; ed eie- 
guendo le iu° direzioni , come le le udilte dalia boc- 
ca d' iddio, di cui egli tiene il luogo in tale uffizio. 

II. Non lafcìate di allìilere , per quanto potrete 
ogni giorno con molta divozione alla Lima Mtria , 
unendo la voltra intenzione con quella del Sacerdo- 
te , e della Chiela , nel i " offerire ali' Eterno Padre 
il Sacrificio de! Tuo Figliuolo Gesù , per rendergli 
quel culto di onore e di gloria , che gli è dovuto, 
come a Signore d' infinita Maeftà'; e per ringraziar- 
lo degl' mnumerabili iuoi bem-ficj ; e per piccare la 
fiia E,m(la indignazione provocata da' peccari j e per 
impunite le lue milericordie , s\ in fav<r voflro , 
ebe del vollro proflimo , li che prcccurercte di fa- 
re con quel fervore di fpirtto , e con quella affec- 
tuolà fiducia , che vi avertbbe inspirato il trovarvi 
prelenti al morire di Gesù in Crrce fui Monte Cal- 
vario . Oh che gran cola è la Metta 1 ! 

III. Frequentate colle debite difpofizìoni i Sacra- 
menti della Confezione e Comunione; il che farà be- 
ne di fare almeno ogni quindici giorni , e meglio an- 
cora ogni fettimaua . Quelli fono le più eflkacì" medi- 
cine , e per ricuperare la perduta Eanità dell' amma , 
e per prefervarla da nuove infermità . Una di quelle 
Confeflioni e di quifle Comunioni certamente ha da 
efler 1' ultima in vita voftra ; nè potete fapere qual 
fia per cflere l'ultima; perchè nulla più è d'incer- 
to, che il tempo , il luogo ed il mrdo della mori- 
te . II penderò di quella verità si importante fu,gi 
gerirà ballantemente il modo di farle tempre molta 
bene , e per conftguenza con gran frutto . 

(I)A qutflo fine giovcr.1 molto Circa i Sacerdoti , cht cclthrjni 

il lecere attentato Me 11 Jibrtt- la f J' t-i Mera nell^ C.inwils 

to del Padtt Leonardo dal Po-- pubbli. ht . li ic-i in fine la 

IO Maurizio , intitolalo : TiT i"0 I cuer.i <ir colar d. I iXir.iv.u J'an. 

nafeoflo ,e Allupato nel ijjy. nlice Ucnedeito XIV, 
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IV. Provvedetevi di alcuni buoni libri , ed augna- 
te qualche tempo di cial'ehedun giorno alla letruta 
di elìi ; Noi (pecialmente ve ne indicheremo alcu- 
ni : San Ftancelco di Sales la Filotea , o Introdu- 
zione alla vita divoti : Tcmmafo (te Kempis dell'imi- 
tazione di Crillo : P. Spinoli Meditazioni: P. Gra- 
nata la guida de' peccatori : P. Segneri il Crifìiano 
inftruito : P. Perfonio la Guida d;.-gli Uomini alla lo- 
ro eterna faluce , (rampato in Roma nel precedente 
anno: Le Vitede'Santi , che Tono 1' Evangelo mef- 
fo in pratica . 

V. Guardatevi dall' ozio , che fui! meritamente 
chiamarfi il Maeftro de' vizi , e per evitarlo , non 
vi nnerefea ancora , allorché le voftre o pubbliche , 
o private incumbenze ve ne lafciano il comrdo , di 
leggere le lftorie sì Sacre, che Profane, la qua! lettu- 
ra non folo vi farà di diletto e ricreazione ; ma an- 
cora di utihflima 'finizione, sì per la vita civile, 
che per la condotta degli affari . L' Epitome volga- 
re degli Annali Ecclefìalìici compolla dal P. Rainal- 
do , e (ìampata in Venezia , vi fornirà aliai bene 
di cali notizie, sì Sacre , che Profane. 

VI. Siate diligenti e vigilanti per la buona educa- 
zione de' voftri figliuoli , riconofeendo il grave ob- 
bligo , che ne avete: e persuadendovi infume, che 
elfi ordinariamente poi faranno tali , quali voi gli 
anderete formando colla domeftica ilrituzionc nella 
tenera loro età : e che il più vantaggiofo Patrimo- 
nio , di cui pofia un Padre Jafciare provveduti i 
propr) Figliuoli , è il pio , e buono indirizzo . Ol- 
tre le regole convenienti alla vita civile e crilìia- 
na , 'tenetegli più che fi pofla applicati , ed ufate 
gran vigilanza per fapere con chi tratrino , con chi , 
ed in qual maniera converuno , e come parimente 
pratichino colla ferviti! , nel che fuol eifere non 

po- 

(i.) Eeeli. 33. ss. 
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foco Hi perìcolo . Crediate però , che tutti ì voftri 
ocumenti , e tutte ]' esortazioni , ed ammonizioni , 
che facciate loro , faranno di poca efficacia , fe non 
faranno accompagnate dal voftro proprio efempio . 
Più attenderanno i figliuoli , e le figliuole a quan- 
to facciano i loro Genitori , che a quanto dicano : 
uè potrete voi avere coraggio per riprendere , e cor- 
reggere in loro quelle ftelle cofe s che vengano au- 
torizzate dal fatto di voi medi-lìmi , o fi rideranno 
«Ili di tali rìprenfioni t e correzioni . Oltre alla cu- 
ra de' figliuoli , voi fiere tenuti anche ad averla di 
quelli j che (tannò al veltro fervizio , si per procu- 
rare , ché vivano Col timore d' Iddio , e non lianó 
vizioó i si per- ammonirgli , quando lo richieda il bi- 
fo£no , della loro vita , o licenziargli ancora dal 
voftro fervizio , quando le ammonizioni non giovi- 
no per l'emenda . Tale è il voftro dovere , e cos\ 
ancora è efpediente per il voftro intereffe ; perchè 
altrimenti i vizj 'de' fervidori fi attaccheranno a' 'fi- 
gliuoli , che da quelli impareranno , ed il cattivò 
parlare, ed iì reo operare \ nè il danno eziandio 
'temporale , che potrebbe ciò portare alle voftre ca- 
le , potrebbe fe (Ter "'mai bilanciato da qualunque gran- 
de abilità d' un fervidore . 

VII. Guardatevi con molta cautela dalla mormora- 
zione . Quefto fuol eflere un vizio affai familiare-, 
ed u (irato ne' paefi piccoli ed oziofi . La mancanza 
de' negozj ed affari , in cui appiicarfi , agevolmente 
porta ad impiegare il peofréro , l'occhio e la lin- 
gua fopra i fatti altrui. Dalle mormorazioni fi paf- 
ia poi agli odj e rancori interni , che ne' paefi ri- 
'flretti Cogliono anche effere più coftanti , e durevo- 
li ; perchè più frequenti gì' incontri ■ 

Vili. Riflettete all' obbligo precifo , che avete di 
attendere agi' intereflì pubblici ■ Quello è un pefo 
annelib al grado di Nobile , ed il difettare in effo 
A * fa- 
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farebbe mancare ad uno de' doveri del proprio (ta- 
to con aggravio delle anime voftre . Quella è la con P 
dizione , con cui Iddio vi ba. diftinti dagli altri ; 
quella è la penfione degli onori , che voi ricevete 
per il rango della vollra nafcitl ■ Negli affari pub- 
blici anno comune interefle tutt' j Poveri , tutt" i 
Pupilli , tutte [e Vedove , ed altre, miferabili perfo- 
ne , alle quali molto grave diviene eziandio quel 
pregiudizio , che rifpetto a voi forte leggiero ; ta|- 
mentrchtì voi vi farcite rei di trafgrertione del divi- 
no Precetto della Carità verfo del profilino , e for- 
fè anche rei di le la giuftjzia , le per voftra colpa 
e negligenza , o rik-ntifie danno, o non confeguif- 
fe il conveniente follievo tutto il popolo , che dee 
ripolare lulla volita provvidenza , e cura, con tota- 
le dipendenza da quello, che venga da voi difpofto, 
regolato , ed ordinato . A voi pertanto fpetta 1' in- 
vigilare , che in alcun modo non (ìano aggravati i 
Poveri i che i Cernuteli ibi li ( ma D'imamente il Pane, 
e la Carne ) fiano di buona qualità , e fi vendano 
con giudo pelo ; che giulle parimente fi ufino le 
miure da chi vende, o imprcfla , con vifitare le 
Botteghe , e riconoteere le ftadere , i peli , e le mi- 
lure . Quindi mancherebbero all' obbligazione propria 
anche quei Nobili , che avendo Ponzio concernente 
tali ibprintendenze , non volertero prenderli I iopo- 
modo di efermarlo da fe ftefli ,, ma foftituiflero in 
loro vece altra per fona di minore abilità , di mino- 
re efperienza , di minore autorità , e però di minor 
giovamento al bene pubblico . 

IX. Così ancora è obbligo del voflro (lato non 
foìamente I' iftruirvi bene nella notizia degli Statuti e 
Leggi municipali , e pubbliche Riformanze del vo- 
flro Comune , per oflVrvarle e farle offervare ; ma 
ancora l'intervenire a* pubblici Conligi j , quando li 
tengono . Se alcuno poi in quelli fecondafle gli (li- 
mo- 
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moli delle proprie pafìioni con riguardo, 0 alla pa- 
rentela , o all'amicizia , o a qualche in te re ile pro- 
prio , in pregiudizio degli affari ed interefiì pubbli- 
ci ; chi non vede , che egli fi farebbe debitóre di 
quel male , e di quel danno , che derivane da quel- 
le deliberazioni , in cui avefle avuto piti parie la 
privata pallione , che la retta cónfiderazione del bea 
pubblico ì Nè pure da colpa potrebbe JcuiarG avan- 
ti a Dio chi fenza legittimo impedimento , ma per 
motivo di non prenderli incomodo o faftidio o im- 
paccio , lafciaffe d" intervenire a' Configlj , potendo 
accadere, che 1' alien zi di qualche periona più ca- 
pace i più perita, più fa via , più accreditata produ- 
ca 1' enetto di farli rifoluzioni men buone , o anche 
dannofe al pubblico bene , o di cadere 1' ammini- 
ftrazione degl' tntereflì , e ufizj pubblici in ' peritine 
di minore abilità , o di minor probità e fedeltà . 
Certa cofa è , che fe uno ha maggior talento del- 
l' altro , Io ha ricevuto da Dio , non per fe fola , 
ma perchè anche I* impieghi a giovamento del fuo 
Prolìimo ; e però fe quel Nobile , a cui Dio ha 
conceduta maggiore pervicacia ed abilità , voleffe 
fervirfene folo per i privati fuoi intcreflì , fenza pren- 
derti briga , nè imbarazzo per quelli della Comuni- 
tà e del Pubblico , defrauderebbe I' intenzione del 
Supremo Padrone ; che gli ha confinato quel ta- 
lento , e ne farebbe punito dal medefimo. Chi puh 
giovar più al fuo proiìimo , ed ha più modo di pre- 
levarlo da qualche male o danno , è più tenuto a 
farlo ; perchè più flrettameute obbligato a ciò dalla, 
divina Legge , e dal Precetto della Carità . Inten- 
dete bene quella verità , e fovvengavi anche del 
giuramento , che è l'olito darti da chi è ammeflo nel 
Coniglio , o entra, di Magìftrato , e prende gli ufi- 
zj pubblici . 

X. Dio vi guardi dall' abufare del voftro grado di 
A 5 No- 
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Nobile per foverchiare le perfone inferiori ; quello 
farebbe un ritorcere conerà Dio , che fi è proietta- 
to : 'JÌHod uni ex minimi* mtìt fecìfiis, mihi feciftit 1 , i 
fuoi medefimi benefìci, quali fono ( come fi è detto) 
1' effere di fangue illuftre , e di famiglia comoda . 
Anzi voi dovete fervirvi dell'autorità e credito del 
voftro grado per correggere i vizj della plebe , per 
pacificare i difeordi , per levare gli od) traile fami- 
glie , e tra' congiunti della medeGma Cala , e per 
promuovere la pietà Criltiana . Quello è fare il buon 
ufo che dovete del voltro rango . - , .. - < 

XI. Ricordatevi , che i poveri tengono diritto Co- 
pra le vollre ricchezze ; Iddio , che ne è il vero 
Padrone,. e che le ha allegrare a voi , ha impoilo 
fopra le mede fi me quello pelo in favore de' poveri: 
e ve le moltiplicherà aneora a norma della parte 
più larga , che da voi fe ne faccia a' mendichi e 
bifognoli . L' elemofioe non anno mai rovinate nè 
incomodate le cafe ; ma le anno vifibiimeote profpe- 
rate e refe più doviziofe ; perchè chi (occorre i 
poveri rinvefte il danaro a gran frutto appretto Id. 
dio medefimo : Fttneratur Demi»» , j«i miftmur fa»- 
ftris ' : fono fue parole . 

XII. Molto più ancora guardatevi dal mancare al- 
le parti della giudizi». 1 Legati pii fi foddisfaccia. 
no con puntualità , acciò le anime di quelli , che 
vi anno lafciate quelle comodità , che voi ora gode- 
te , non prolunghino le loro pene nel fuoco atrociU 
fimo del Purgatorio ; il che farebbe gran crudeltà . 
A chi ferve non fi ritardi Io dipendi© , nè agli Ope- 
rai) la dovuta mercede ; nè quella fi diminuilca fot» 
to al giudo, o folto al convenuto ; il che anche fi 
verificherebbe , quando in vece di danaro , fi volef- 
fe in pagamento dare roba , che non gli accomode- 
rebbe quanto il danaro ; e molto più le tal roba frl- 
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fe loro non necelfaria , o di non buona qualità , o 
fi valutato oltre a quel prezzo , per cui potrebbe- 
ro comprarla da altri . Iddio tutto conofce , tutto 
oflerva , tutto vede , e (la per loro ; ancorché elfi 
per la riverenza , che vi portano , o per il timore, 
che avellerò di difguftam , e perdere I" avviamen- 
to , non ardiflero di efternamente contradirvi , e pe- 
. • fò non vi acquietate fui figurarvi , che ne fiano con- 
tenti t quando il non opporli i più deboli a' più po- 
tenti può eflere effetto non di vero confentimento ( 
ma di debolezza e di timore , che impedifea il co- 
raggio di dillentire , e di opporli . Tutto ciò s' in- 
tenda anche detto del pagare a' Mercanti ciò, che fi' 
debba loro , e di foddisiare altri Creditori . Voi 
dovete lacere -, che appartiene all' obbligo di giudi- 
zia , non foto il pagare i debiti , ma anche il pa- 
gargli più preftoj che fi pofla , ed il farlo , ancor-' 
chi i Creditori non ne facefiero iftaoza per qualche 
foggezione o rifpetto , che gli trattenere , dovendo- 
fi anche in ciò aver più riguardo all' incomodo , il 
quale può ridondare nel creditore dal differirli il 
pagamento del danaro dovutogli, che all' incomodo 
del debitore , da cui dee pagarfi . 

XIII. Onorate e riverite i Sacerdoti ,' come Mini- 
Ari d' Iddio , e come da fui desinati per mediato- 
ri tra la Divina Maettà Sua e voi fiellì a fine di 
placarla e renderla propizia , con impetrarvi le di- 
vine mifericordie e beneficenze. Guai a voi , fe non 
averle quelli mediatori appreflo Dip . : ■ ' 

XIV. Praticate le opere pie in pubblico , non gii 
per vanagloria , ni per ipocrita , ma con purità e 
rettitudine d' intenzione , cioè per maggiore glorifi- 
cazione d'Iddio , e per vantaggio fpirituale del vo- 
lt ro proflimo . Se il Popolo vedrà le perfone Nobili 
Ilare con riverenza in Chiefa , frequentare fruttuo- 
fa mente i Sacramenti della Confezione e Comunio- 

A 6 ne, 
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ne , accompagnare il Santiflimo agi' infermi • , inter- i 
venire alle Prediche ed altre pubbliche divozioni , 
■vificare i poveri infermi dello Spedale , ed elercita- ' 
re altri atti di pietà crifìiana ; anche i! Popolo , 
ecciuto da tale elempio praticherà le mede fi me ope- 
re buone , e viverà criflianamenre . Onde Iddio vi 
darà mento c premio , ni n folo per il tigne , che 
farete voi (lem , ma per tutto quello ancora , che . 
tanti altri faranno in virtù del voftro buono eft'in- 
pio , e dell' edificazione data loro da voi ; ma all'in- 
contro làrefle. rei appreffo Dio , s) del malo efem- 
pio', che le. azioni voflre averterò dato ai Cittadini 
ed al'a plebe , tanto propenfa ordinariamente a co- 
piare ed il bene ed il male delle peri'one Nobili; 
si dell' om mi mone dell' efempio buono , che potete 
e dovete' dare per il grado , in cui vi trovate , co- 
me vi abbiamo già detto . 

Eccovi , o Dilettìflìmi , in riflretto il metodo 
d* una vita nobile e crifliaoa . L' offervarlo vi farà 
affai facile , leggero e foave , mediante la grazia 
d' Iddio , che per la Tua gran bontà è bramofiffimo 
di darvela , ed ha prometto di concederla a chi la 
domanda . Oltre a ciò foddisfacendo alle obbligazio- 
ni di buon Criffiano , voi impegnerete Ma Divina 
Provvidenza au accrefeervi ancora le comodità tem- 
perali , in quanto elleno non repugnino al bene più 
importante tirila felicità eterna.. §{utrirt frìmttm Re* 
gnum Del , 6" ju/ìilUm i)us , htc omnia adiicìenixr 
vekh ■ , 'Sono parole di Gesù Crifto mcdeGmo . E 
Noi predandolo ad imprimervi labilmente, nel cuora 
queftì lalutevoli avviG, vi diamo con vero afletto la 
Pailorale Benedizione . Dal Nolìro Palazzo Vefco- 
viled'Ofimo queflo di primo Gennajo 17 jS. 

G. CARD. LANFRED1NI VESC. 

( 1 1 Sì vedano (Ila fine di qoe- duce di' Sommi Foiucflci 
fio ljbreti» le Inoul E e-ie eg»ce- l J ) W«uh. f ì). 




Venerabililaus Fratribus Patriarchis , Primatibus, 
Àrchiepilcopìs & Epiicopis . 

B E]N E D I C T U S 

A P A XIV. 

Venerabile* Fratres , falatem , & Apofiolicam 
, -. Beneà'tB'tonem . 

ETSI mìnlmè Nobis dubitandum ùt , omnes, qui- 
bus animarum cura eredita eft , vofque praj- 
fertim , Ven, Fratres ,' ad Apoflolatus officiura 
e-veflos , atque in Prselationis faltigio a Deo conili, 
tutos , in id potifiimum follicitudinem intendere, ut 
Chriftianus Populus eceleftis dottrina; pabulo enutri- 
tus , & rudimenti^ Fidei faluberrìmè inflrudus in 
lemitam Mandatorum Domini , facem vobis prafe- 
rentìbus , fceUciter dirigami* ; temperare tamen non 
polTumus , quìn tos ipfos Noftras autborìtatis, ac Pa- 
terna: dilefìionìs lìimulìs exeiterous ad tam pium , 
tamque faiatare opus Dottrina: Chrifliana; impenlìo- 
re cura provehendum , fublae-s iis impedimentis , 
qua; animarum ialutì adverfantur . 

Quia vero feientibu-i Legém loquìmnr , & vigU 
les Ecclelìarum hortamur Antiflir.es j q'iibus nec 
Pietatis , nec alia facrarum Literarum defunt prssfi- 
dia ; fupervacàneum ducimus plurimis urgere argu- 
mentis , non fatis effe ad caeleflem Beatituóinem »f- 
fequendam confufim , & involutè credere a Deo re- 
velata , & ab Ecclefia Cartolici propofita Myfleria; 
Sed hantì cceleftem Doflrinam divinitùs traditam , 
& quas ex auditu concipìtur , Dodloris legirimi.ac 
fidelis minifterio ita effe accipiendam > ut fingi Ila- 



tiro illius capita explìcentur , & enrum iliqua neerf- 

fitate mtdii , aliqua vero neceflitate frtcepti Fidelibui . 
ad crcdendum proponantur . Prseterea licer per Fidem 
juftìficari dicamur , cum ea fi c hit manze falutis ini- 
tium & fundamentum ; ad futuram . tamen , cjuam 
inquirimus , Civitatem , ut pervenire aliquando me- 
reamur , facis cnmpertum ed, lolam Fidcm non fuf- 
ficere i Sed viam nofl'e , conflanterque tenere opor- 
tcre , riempe praicepta Dei , & Ecctefis , tum vir- 
tutes , quas perlequi , tum mia , qtiae ftudiosè de- 
clinare debemus. Qua quidem omnia cum primis 
Catholicae Fidei rudimencis , five Dttfrina , ut ajunc 
Chrlfiinn* , contineaiittir ; Epifcopalis muneris erigit 
ratio , ut illa in [ingulis Di atee fi bus , & ubique lo- 
corum rette , atque ojc ordine explicetur ; nec pof- 
fe Epifcopos fine tacito confeicntia? con vino ìiiam 
negligere , i'ed io hoc opus maxi me necelìarrurnom- 
nem euram & diligentiam conferre debere . 

ld u in e ri oueris non ita Epifcopo\irnpoficum ef- 
fe intelligimus , Ut iple per fe Dottrine Chriftia- 
nas lemper interfit , pueros interreget .;» & ,Myfleria 
Fidei , quam profitemur , aperiat . Nimium quippe 
uovimus , in Pafloralis folJicitudinis munere pra:gra- 
vaii ApoftolicEe iervjmtis farcinam , ac planè intel- 
k-ximus , cum Ancoiiitanam primùm , tyifn deinde 
Bononienfem Ecclefiam regeremus , multis , variif- 
que curarum veluci fluflibus lattari Pratulcm fuo 
iatis muoeri facere cupientem . ld vero tutu rum af- 
fi r mani ns , fi Epifccpus , alieno ctiam a Vifi catione 
Diozcefis tempore , quandoque adiit , ubi dottrina tra. 
ditur . Chriftiano bemine dtgna , pueros, puellaf- 
que de rebus antea auditis icifcjtetur. , ac.Myfteria, 
noftrae Religionis evolvat., Se annuociet ; Paftoris 
operam in maximaro crediti fìbi Gregis ,utilitltem - 
ce Aura m , ejufdemque , exemplum alios excitaturum 
ad Vinoni, Domini Sabapjh prò viribus eicolendam . 



liane adminiftranda: E ce le fi ai quali legem (ibi di- 
sertine ned u in veteres , ied recentiores etiam Praj- 
fules Beatorum Civiura Albo adlcnpti ; Carolili nem- 
pe BorromxUs , Franti leus Salefius , Turribius , A- 
Jexander Sauli , quorum aliqui (ut lineria configna- 
tum eli ) cuoi gravirribus difteriti , acque impediti 
curis , adefle cr>ram non poiìent , opera: , acdiligen- 
tiac fus Vicanum aliquem ex Canonici! , aut ex Sa- 
cerdoiibus deiignabant , qui, fufeeptis Paftoralis Mi* 
nilterij partibus , Adolctcentulos ad omnia Religio- 
ni; Officia Fidei elementi; intormarent . 

Optimum ergo , & ad profetìum animarum ma- 
ximè accomoda tum erit Antiftitis exemplum, fi , quód 
iBtei dittum ti! , id omni tempore , pr&fertim verò 
dum cbit Diteceli m , in finguiis Parceciis impleverit. 
Sed ut quiique facilè corniciai , ad hoc vires ejus 
non luppetunt . ldeoque ut propoftmm afìequatur , 
nettile cft , diligenti^ , quanta poteft maxima , cu- 
ret , ne in alita , quos tam laudabili* , tamque fra- 
tìuofi operis Vicarios conftituit , fludium , ac fedu- 
litas defideretur . 

Duo poti ili roum onera a Tridentina Synodo Cu- 
moribus animarum flint impofita : alterum ut Feftis 
diebus de rebus divinis fermonem ad Populum ba- 
beant ; alterum ut pueros , & rudiores quofque di- 
vina; Legis , Fideique rudimeotis infòrment. Si fta- 
tis diebus curri Parochi conciontm habebunt , qua: 
non perfuafibilibus humanas Sapienti» verbis obftre- 
pat auribus , fed captai Auditorum accommodata in 
eorum animo: cllcnfione fpiritus illabatur ; fi My« 
ite ri uro aliquod anrjuociabunt , in primis verò quod 
co tempore Ecclelia recolit , ea difierentes , qua 
ad vtrtutem incitamento fine, & ad vitia fugiendi, 
graviora pralèrtim , & qus fcediùs graffantur in 
Populo; fi diebus ipfis ( hoc enim pariter debent firn 
muaeri ) pueros tamquam infantes modo genitos nu- 
triant 



triant Dottrina: lafle , rune hot, nutic illos inter- 
rogando t dubia , atque involuta esplicando ; Si de- 
inutn cum Apoftolo attendane leflioni , exhortationi , 
& dodnn<e , Ut perfecìus fit homo Dei , & ad om- 
ne opus bonum inftruflus : fas eli credere , exitum 
optacis refpondere polle , & Populum acceptabilem 
fc&atorem honorum operum facilè extiturum . 

Veruna fatis experientià" compertum elr , ìmpa- 
rem erte folius Parochi laborem ; Cum nequeat unus 
emnes inftruere , ubi Dodìons diligeniiam numtrus 
vincit . Quoties tameo Epifcopus toto animo , ac 
Audio in Ecdefiam libi commiflam incumbat , num- 
quam necdlariis , eie opportuni? deftituetur auxiliis. 
Semper enim invenias, qui Tonfura initiari , qui per 
minorum , qui per facrorum Qrdinum gradii; ad Sa- 
cerdoti! faftigium promoveri , qui denique ad Eccle- 
iuftica Beneficia viam fibi munire rtudeant. Graviti 
firn» idcirco verbis ( & verbis fafla refpondeant ) 
aflìrmet Epifcopus , numquam fe fa&urum , ut Ton» 
furi inauguret grandiores astate , aut^minores, prae- 
lértim vero majores Ordines lis conferai, qui in tra- 
denda Chriftiana Dottrina operarci liiam Parochi s com- 
modare oeglexerint . Hunc porrò Clericorum nume- 
rum idem Epifcopus in ftngulas fuse Civitatis , & 
Dicecefis Parochias aptè dirtribuat , & eorum ali— 
quos determinata; Ecclefia; adferibat . Denunciet prffi- 
terca , ac fidem prsertet , in conferendo Parochia- 
rum & aliorum Beneiìciorum Jure , plurimum apud. 
fe ponderis , & momenti' habìturutr: fludium , & 
diligentiam in hoc opus a Ciericis colla tam : atque 
ita re ipfa conlìabit , non rettori tantum impofitum, 
elfe docendi munus , fed plures illi piagno effe , ut 
omnes officii fui numeros cumulatè implere peflit . 

His accedit , Saeris Apoflolici* Conftitutionibus, 
& feptimà prsefcrtim felic. record. Leonis X. prse- 
decelioris Noflri editi in Concilio LateraneuG , fa- 
. la- 



luberrimè cantimi falfle , ut tam Ludimagiftri difct- 
v pulos fuos , quam Pia: Famina; Purllas inflituentes, 
fkaS. & incorruptà Do£trin3 ( Epilcopo id potiflimuni 
urgente ) tamquam pabulo vitx nutriant & confir- 
ment . Cooftat etiam , ipfum Epifcopum poffe , ac 
debere facris Oratoribus , quam diligentifiime com- 
mendare , ut prò conclone in Parentum aures , ani- 
mofque ingerant , Cai intereffe Myfteriis noltrae Re- 
lìgionis fulceptam prolem imbuere : & fi ad id mi- i 
nus idonei fuerint , filios in Ecclefiam adduci opor- 
tere , in qua divina: Legis prsecepta explicancur . 
Pluribus itidem in locis pia , ac laudabilis , Se ubi 
non fit recepta induceuda, confuetudo invaluit , UC 
Parocho idem munus perfequenti auxilium ferant 
Laici cam viri j turn mulieres in Chriftiana inftitu. 
tione veluti adjutricein op^ram navantes , qui ali* 
diunt pueros , ac puellas Orationem Dominicam , 
Angelicam Salutationem , Symbolum Apoftolorum , 
aluque id gunus memoriter pronunciances . Alibi 
quoque fodalitia ere£li fune , quorum cura in expli- 
canda Chriftianse Religionis dìfciplina verfatur , & 
quorum Inftitutum nedum msritis laudibus cumulat 
fan. mem. Pius V. in fai Cunfticutione , quEe in- 
cipit: Ex debito ; fed in omnibus edam Dictcefibus 
propagari enixè expofeit . Qpx quidem omnia in 
unum colicela , fi fedulo perpendantur , certum om- 
nibus , atque exploratum erit, ubi multa fit meffis, 
paucos nequaquam effe Operarios , nec eos deeffe , 
qui parvulis panem petentibus frangant . 

Sed quia compertum eli , non folum Adolefcea- 
tulos , illofque qui confirmata funt jam setate in 
divinarum rerum ignoratone verfari , fed etiam vì- 
ros , ipfofque fenes falutaris Docìrina; effe omnini> 
expertes ; Vel quia numquam illam perceperunt , 
vel iamdiù perceptam paulatim delevit oblivio : hnie 
etiam malo providam Epifcoporum occurret vigilan- 
ti* 



ti» , fi operrè fu! Vicarici cogent, qux parata funt» 
remedia ièduló adhibere . 

Ut autem ab in, qui in prima fune state fef- 
mo inftituatur , ad Sacram Eucanftiam & Confir- 
ìnationem admitti plures poftulant. Pauci enim eni- 
xam hanc voluntacem , ac fcrè impatiens ftudium 
non prsleferunt . Moncat igitur Epilcopus Parochos , 
eifque diflnità pr^cipìat , ne quis corum facrum 
Euchariftise Sacraratrntum adroìniftret , & Srhtduìam , 
ut ajunt , Confirmationis iis tradat , qui graviora 
Fi dei , & Doilrinas capita , & Sacramenti virtutem 
& vim ignnrene ; vel quia parum in hoc Tirocinio 
proferenti: , vel quia ca negìexerint audire , qua 
ad hujufmodi Sacramenta pie ritèque fuicipienda (la- 
tis temporibus tradita funt . Hoc fané paflo pnmse 
Stati fatis videri potell confultum . 

Si vero loquamur de Adolefcentia , quoniam 
unufquifque propnum donum habec ex Deo , afa fa- 
tis eonftat , alios Ecclefiiftica; , alios vero liecularis 
vita rarionem tnire . De primo hominum genere 
verba jam fecimus , cum de iis ageremus , qui Or- 
dinibus initiari voluot . li unum addi poiTe videtur, 
rem fore magni cnmmodi , multzeque utilitatis p!e- 
riam , fi qui fe filtunt «lamini , ers Prseful potilli- 
rnum interroget de iis , qui bus Cbriliiani hominis 
icientia continetur . Et enim magiftra rerum expe- 
lientia edocutt , ex his aliquos , tametfi latini fer- 
TTionis nitore j & elcgartria excultos , in feientia- 
rum curriculo liberali ter inditutos , & qua; ad Or- 
dines pertinent apptimè callcntes , de Dottrina ta- 
men Chriftiana percontanti parum j aut nihil appe- 
tite refpondere . 

Si autem ad ers > qui in famulo degunt , men- 
tis aciem convertimus , palàm fit , illos ut pluri- 
: mum facri conjugii federa inire. Verùm cum Ma- 
trimonio jungendi non fmt , fi Parcchus , ut debet, 
prius 



priuS Interrogando deprehenderìt Marem , feii Fsemi- 
nam , qua: ad iàlutem neccifaria lune , ignorare \ 
Vix rama; , ac tam luttuose ignoramiae l»;cum re- 
linquet Epifcnpus , qui Paflores ammarum admoneat 
efficii fui , & huic fi dcllnt , negligenti^ repetat 
peenas . 

Omnes denique omnium astatum , atque ordinum 
homineK folent identidem ibrdes anima; Pffinitentias 
Sacramento detergere. Curabit iraque Epiicopus, ut 
Sacerdos excipiens Confrflìones lìxum iliud , immo- 
tumque animo ièrnper habeat , invalidam elle Ablo- 
lutionem Sacramentalem , quam quis ignoranti res 
neceflarias neceffirate medìi impc-rtitur, ncc polle ho- 
mines Deo per hujufmodi Sacramentum. reconciliari, 
nifi prius excuf.ì hujus ignorantia: caligine , ad agnì- 
tionem Fidei educantur . Sedulò eri.ìtn animadvertet 
CenfelTarkis in aliud tempus reiiciendam effe Abfo- 
hitionem illius , qui uccellarla neceffitate pnespti fuo 
vjrio nefeit , & eo quandoque cafu Pcenitentem ab- 
folvi poffe , quo fé vincinilis hujus ignoranza; reum 
agnolcat , Se accufet ; ac intimò dolens , tum a Deo 
veniam precetur , tum ConfclVario feriò promittat , 
operam fe impensè daturum , qua Divina Gratile 
prsefidio difeat etiam necefiaria neceffitate prtctpt! . 

Hanc profeflò Chriflianì Pcpuli inftituendi ratio- 
rem fi Paflores (ibi propofuerinc , fi eorum confilia , 
labores , & lludia ad pn>po!ìram methodum duxerint 
referenda ; (perire fas ed , Fide , & Opere Gregeia 
ita in dies proferìurum , ut coasdificetur in habitacu- 
Jum Dei in Spiriti! Sandlo . 

At vero cum maximi momenti ea res fit , nul- 
laque alia ad Dei gloriam , & ad animarum falutem 
irtilms ìnftitnta , miran nemo de ber , qund plurima 
palìlm objiciantur impedimenta . Sita quandnque fune 
in agro parva: , humilefque Ecclefia; , alia Parorhia- 
ii prexima; , alia; verb Icngo intervallo disjunfìa: , 



fj^: I;-.' CÀjO.jlc 



ad quas diebus fefìis Patres familias unicum liberis 
accedunt Sac.-rdotem lacris eperantem audituri ; ex 
quo fit , ne iuar Paroch x nunquam ferè interfint , 
nec ullum de -Myftcriis ridH , de PrEeceptis , de Sa- 
cramente verbum atcìpiant . Epiliropus hnic malo oc- 
currer. , luamqtte obiicicc anrhontatem . Et ppmò 
quidem quoad parvas Eccleiìas Parochiali proximas , 
cxprella lege cavea tur , ne quis antea Sacrificium fa- 
ciac , quàm Parochus Mi Ila ni edebraverit , lermonem 
b»buent , cceceralque luì muncris pacces ablólverit . 
Hoc crim piQn tcclcfìa Parcchialis contìuentiurn 
Parodila noni m numero celebrabitur . Quo vero ad 
parvas bcclefìas a Parochiali iongè fepolkaj , curo dif- 
ficile adiiiodum fi t , Pdruchianos ub locorum dittai, tiam 
]ongum iter , aiquc afpcrum , hyrmali pifelcrrim tem- 
pore , cum pluvia! inundant , Parochial<m adire', ibi- 
que Divinis Officiis intertfle , relifla Ecclefia prosi, 
miore : decernat Epìlcnpus , gravibus eriam fta'-'tis 
pcenis , quod Sacerdotes ibi cperantes Chriftianai &o- 
Qnnx lum marti Populo rradant , Divinamque Legtm 
annuncient . Monendus tamen eli Parochus , ne alie- 
na; opera; nimium tribuat , fed videac tpl'c quo loco 
res fine , cum pueri Sacramentum EucharWIise , & 
Confinila tipnis , alii vero Matrimonii libi adminiflra- 
ri expofeant . 

Prasterea fua etìam Uioes habeijt impedimen- 
ti . Saspe enim contingit , in aliis Fcclefiis , ac 
prsefertim Regularium , folerrmi riiu , magn?que Po- 
poli frequenrià , Fcllum aliquem diem eelebiarr: ideo- 
que fi in Ecclefia Parochiali , fummo manè j auc 
flatim. a prandio Catbecbifmus babeatur ; aut nemo , 
aut pauci admedum funt , qui eidem Carhechifmo 
interfint , quique prasfcriptai boras non caufentur . 
Sin verò captentur hora; Civitatis commodo magia 
apporta: , uf'u compertum e(t , Populum ad Ecclrfiam 
confluerc , in qua Feftus dks agitur ; & celebriate 
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pE illeflum , Doilrinam Cnriftìanam non fine gravi 
animai dctr mento ci di.- re re . In hoc articulo quia 
cerca , & communìs regula prxfcribi non poreft ; id 
totum rtliftum efle volumus Prudenti^ vigilis Ec- 
clelìa: Antillitis , qui attenta loci, temporis , perfo- 
narum qualuate , expenfiique rerum omnium momen- 
tis ita lludeat folemnis diei celebnratem cura Do- 
ttrina Chriftiana componere , ne alteri altera fit im- 
pedimt-nto , Quod (i Regulares , & Exempti contra 
dixermt , & landum hoc Dottrina (.pus, licer, ab 
Epiicopis prius admoniri , iuis funttinnibus perturba- 
re praiiimpferint ; Noftram 'ocaum Oidinanis ati- 
thoritatem , qua porimur in exemp.iS , polhccmur ; 
ree alta Pontificia vigilantise divrunr remi:dia , ne 
parcchiales EcclelÌEe debitis fraudentor cblcquiìs : 

Plurimum quoque ad Chnltiani Popuh inllitiitio- 
nera conferre potent , fi Vifitarnres eligantur , quo- 
rum alii Ciuitatem , alii Diceceum luflrantis , omnia 
fedulò inquirant, ut certior factus Epifcopus , prò 
meritis cujufque Paftoris auc premia decernat , auc 
pffinas . 

Clementis Papa Vili.', aliorumque PradecerTo- 
rum noftrorum veftigiis inbEcrentcs hortamur in Do- 
mano , & enixe commendamus , in Dottrina Chriftia- 
na tradends adhiberi libelium de Clementis ejufdem 
mandato a Cardinali Bellarmino conicriptum , mox in 
deputata Congregatione diligenter examiiatum , et 
approbatum ; ac denique ab eodem Clemente in lu- 
cern eo faluberrìmo confilio edi jufium , ut unus dein- 
ceps , idemque modus in docendo , & difeendo Chri- 
fìianam Dottrinarti ab omnibus teneretur . N hi 1 hac 
uniformitate optabilitis ; nihil ad pracavendos , qui 
in mulriplicem Catechifmorum varietatem irrepere 
poffent- errores , conducibilius > atque opportunius Si- 
cubi verò , contingat cb peculiare regionum necef. 
fitates alium querapiam adhiberi foitè libelium ; le- 
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dulò invigilandoti! cric , ncqui J il le contineat , nequid In 
cmn ttnquam mducatur a Cacholica ventate abfomtm . 
Curanduin infup„r , ut in eo idei dog ma t* eia rè , & 
dilucidè lint explicara , addi cis fi qua; dtfunt neceila- 
riis , ac fublatis qttae redundant . Brevis eoim , & 
univoca docendi methodus multum prodeffe ioli-t ad 
faciliorem interrogationetn , cum quis periculum ta- 
ci t progretius puerortim . Compledìatur t,iber hujuf- 
nindi etiam Fidei , Speì > Se Charitaiis Adìus . quos 
redìè tcietuerque cempotitos etle , minime dubitan- 
dum ■ Sed fi aliter le re$ habeat , caligati emenda- 
to prato donentttr . Aflus praedifti paucis poeius , 
quàm multis % et bis efferri gaudent ; dum ìllis tamea 
tota vis , & natura virtutia explicetur . Et quia Chri- 
111 a nam Rejigionem proti tenti maxime neceffaria eit 
conlut'tudo , & exercitatio , (apius eliciendi dtftos A- 
tìus ; ideircò ne illomm ulus circumlcribacur a,ngu- 
fiis finibus , & exiguo numero a quibuldam finguliS; 
annis prartnito ; Epilcopus tuae noti jnin.us , quà.n a- ; 
liena: t'aiuti lìudiol'us , providè. ftatnat , ut io l'aro- - 
chiis cum Urbis , tum Dicecelis Re&ores aniiparura 
poft M>fTani Fedo die celebra t.im , fbiim ante Aram 
provoluti , darà , Se «ntelligibili voce diftos virtucutn- 
adus eliciant , Se prseire lacaganc Populo , verba, abr. 
iplìs prolata devi tè redditurn . Hoc enim paflo Fi-, 
delta lenfim illos memoria: mandabunt affuefcenC; 
nedum Fefiis , fed aliis edam diebus in bac pia tier-. 
ci tati* ne verfari . . ,:k 

Sal'.ibernmas bas enidiendi Gregis rarioncs , CjuaSj 
Vi'bis , Ven. Fratres , per ha; e Apoiiolica ienpta no-> 
tas efi'e vrlumus , quil'que vettrum faciiè. iotelliget 
confortai effe Monhis Koflris Pzfìtralìhiti prseto jara de-- 
mandatis , cum Sponlàm Ni ftra.m Bononienfem Eccle- : 
fiam Paterna Charirate ccminus amplefleremur : illaf-r 
mie priecerea ex Poncificiis Conflitutìonibus haultas' 
effe, Se fpeflabiliiun Antiflitum Teftimonio,& exem-; 



pie comprobatas . Quia vero maximam inde utilità* 
tem proucifci esperimento cognovimus ; quo majori 
pofinmtis fìudio Vos hortamur , Si admonemus. , ac. 
per Vi (cera Mifericordis Dei nofìri enixè obteftamur, 
ut prò injunfto- Vobis Paftoralis Minilleni debito 
prsemilTorum executioni ftrenuo , conftantique animo > 
incumbatis : fedirò recogitantes , quidijuid labori? , 
fludii , ac vigilanti^ ,in hunc feopum collatura bey 
rie , Deoro, omnipm Banorum Dalorem uberi, merce,., 
de retributurum ; & Anoltolicam Benedici od e iti. «(,- 
animn Vob[S impertiraur . Datura Roma; apud S. Ma-c 
rìam M-jorem die 7. Februaiii MDCCXLU, Poa- ; 
tificatus Noftri Anno fccundo . , . ; L ; D 




JL Venerabil Sommo Pontefice Innocenzio XI. a 
quégli, che accorti pagna do «fa' 1 falbe il Sancim- 
mo Sacramento quando fi porta agl'Infermi concede 
per ciafeuna volta fette anni e (ette '■quarantene di' 
Indulgenza : a quelli poi , che P accompagnano (en > 
za lume cinque anni e cinque quarantene , roerifrt t 
ciò facciano divotamente , e preghino -il Signore luJ 
dio per la pace e concordia fra Principi Crifiiani , 
per r eltirpazione dell' EreGe ed esitazione di Sm- 
ta Madre Chiefa . Ed Innocenzio XII. conferma le 
Indulgenze medefime , e inoltre a quegli , che ef- 
fendo legittimamente impediti dall' accompagnare il 
Signore pedonalmente mandano ad accompagnarlo 
eoa lume , e fanno le medefime preghiere fopraddee- 
te , ogni volta , che ciò faranno concede tre anni 
e tre quarantene d' Indulgenza . Ex Syneda Fe/u/an* 
StrnuJ anno 1710. Addii, ad Syned. lib. fr. ». 6.^.105 
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